
































































2010, n. 39 al bilancio chiuso al 31 dicembre 2023

Signori soci della Società Pula Servizi e Ambiente Srl 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio della Società Pula Servizi e Ambiente Srl, 

chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

Giudizio  

della situazione patrimoniale e finanziaria della Società Pula Servizi e Ambiente Srl  al 31 

data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

Elementi alla base del giudizio

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi internazionali (ISA Italia).
Le mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

della 
presente relazione.

Sono indipendente rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di 

bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il mio giudizio.

una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte di 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della 

à 
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.

Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del 

ernative 
realistiche a tali scelte.

Responsabilità del revisore  

E' mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della 
revisione legale.



Ho svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
elaborati ai sensi dell'art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di 
principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di 
acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga errori 
significativi.

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 
non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali 
e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

internazionali (ISA Italia) ho esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo 
scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

-
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto 
a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante 
da comportamenti o eventi non intenzionali, poich
di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature 
del controllo interno;

- ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e 

- ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;

- sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi 
probativi acquisiti, 
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della 

un'incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie 
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 
relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società 



-

gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;

- ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione 
contabile.

La Società è esonerata dalla redazione della Relazione sulla gestione come disposto 

Giudizio 
Si evidenza che, anche nel corso dell'esercizio 2023, il socio non ha dato seguito
all'impegno di compensare le reciproche partite creditorie come riportato nella nota
integrativa del bilancio d'esercizio 2019, 2020, 2021 e 2022, di cui è opportuno riportare
l'estratto: "Si ricorda che a seguito della ricognizione amministrativo/contabile dei
crediti/debiti TIA vantati nei confronti del socio Comune di Pula e da
parte dello stesso socio del bilancio consolidato 2017, (delibera del consiglio comunale n.
182 del 16 novembre 2018), è stato formalmente avviato di compensazione contabile
a cui ha fatto seguito la proposta di compensazione trasmessa al socio con PEC del 10
maggio 2019. Gli effetti contabili della compensazione potranno riscontrarsi nel corso
dell'esercizio 2020 durante il quale si contabilizzerà il venir meno del credito TIA di euro
1.079.340,05 oggi rappresentato dei crediti verso controllanti e il venir meno del
debito correlato al servizio TIA di euro 1.003.133,29 oggi rappresentato dei debiti
verso controllanti. La somma residua di euro 76.206,76 (che rappresenta un Credito della
società verso il comune di Pula), in accordo con il socio Comune di Pula, potrà essere
liquidata ovvero utilizzata in compensazione su partite diverse dalla TIA. A tal proposito,
con delibera del consiglio comunale n. 34 del 09 dicembre 2019, il socio Comune di Pula
ha approvato il bilancio consolidato per l'esercizio 2018 provvedendo alla "riduzione dei
crediti iscritti sulla società Pula Servizi e Ambiente S.r.l. per - la somma sopra richiamata
di - 1.079.340,05 euro a seguito del non allineamento delle partite creditorie relative alla
tariffa di igiene ambientale (TIA) degli esercizi antecedenti il 2010 per le quali il comune di
Pula, compatibilmente con l'approvazione del rendiconto 2019, verificherà l'effettiva
consistenza", così come riportato nella nota integrativa al bilancio consolidato, in sede di
preconsolidamento. Infatti, come riportato nel Rendiconto 2020 del Comune di Pula
approvato con Delibera del CC n. 30 del 19 luglio 2021 e nei successivi rendiconti non
appare la compensazione e nella relazione al rendiconto il Comune mantiene una
posizione distinta da quella della società, pertanto il presente bilancio riconferma,
relativamente alla    partita TIA, permanendo le condizioni di iscrizione e mantenimento, gli
stessi valori iscritti nel bilancio 2019, 2020, 2021 e 2022: - credito TIA di euro 1.079.340,05,



rappresentato dei crediti verso controllanti; - debito TIA di euro 1.003.133,29,
rappresentato dei debiti verso controllanti. di redazione della presente
nota integrativa, dalle interlocuzioni intercorse col socio Comune di Pula si è preso atto
della volontà del Comune di procedere alla definizione delle partite TIA che avrà effetto nel
bilancio successivo relativo all'esercizio 2024.

di revisione n.570 al fine di esprimere un giudizio sulla continuità aziendale della Società 
Pula Servizi e Ambiente Srl.

dicembre 2023, esprimo quindi parere positivo esplicito sulla continuità aziendale
della Società Pula Servizi e Ambiente Srl.

Cagliari, lì 05.08.2024

                                                                                         Il Revisore Legale 
                                                                                       F.to Dott. Aldo Cadau 
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO  

EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 
Predisposta secondo le raccomandazioni del CNDCEC  

 
 

(Testo - 
d.lgs. cit. - 
contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve contenere: 
 

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.); 
- 

3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5). 
 
A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016. 
 

 
Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 

 
 
Ai sensi del successivo art. 14: 

provvedimenti necessari al fine 
attraverso un idoneo piano di risanamento [co.2]. 
Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte 

Codice civile [co.3]. 
Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle perdite da 

di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma 
giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti 
comprovata la sussistenza di concrete prospetti
ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5 [co.4]. 

previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti 
straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società 
quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i 
trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di 
programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché 

ove esistente e comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all

 sanità, su richiesta 
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Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma  
 

predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in vigore 

implementarlo in ragione  
 
1. DEFINIZIONI. 
 
1.1. Continuità aziendale 
 

-bis, cod. civ. che, in tema di principi 
la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e 

nella prospettiva della continuazione dell'attività  
 

generare correlati flussi finanziari nel tempo. 
 

come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio 
economico-finanziario. 
 

-
(§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio. 
 
Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in 
merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le informazioni 
relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani 
aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni 
che qualificano come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla 
continuità aziendale. 
 
1.2. Crisi  
 

probabilità di 
futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica
intesa  ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267  si manifesta con inadempimenti 
od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie 
obbligazioni

lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile 

fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate  
 
Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 
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-  pur economicamente sana  risenta di uno squilibrio 

finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. 
Secondo il documento OIC 19, Debiti, (Appendice A la situazione di difficoltà finanziaria è dovuta 
al fatto che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e qualità, a 
soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento  

- 
remunerare congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 
2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI  
 

concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti 
di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 
- analisi prospettica attraverso indicatori; 
 

2.1. Analisi di indici e margini di bilancio. 
 

 
- 

e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 
- 

con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 
- 

 
 
Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico biennale io 
corrente e il precedente, sulla base degli indici e margini di bilancio di seguito indicati. 
 

opportuno precisare che la società, relativamente agli affidamenti diretti in regime di in house-
providing da parte del socio Comune di Pula, non ha un obiettivo finale di conseguire margini 
economici elevati e trarre profitto, -providing trova giustificazione 

 rispetto al ricorso al mercato. 
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VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

RISULTATO DELL'ESERCIZIO /CAPITALE PROPRIO 9,40% 4,40%

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 14.445 6.473

CAPITALE PROPRIO 153.686 147.213

VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 31-dic-2022

TOTALE IMPIEGHI/CAPITALE PROPRIO 11,61 11,62

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

CAPITALE PROPRIO 153.686 147.213

VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

RISULTATO OPERATIVO/TOTALE IMPIEGHI 1,59% 0,67%

RISULTATO OPERATIVO 28.423 11.508

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI PROD. /RICAVI 2,44% 1,09%

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 28.423 11.508

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.167.170 1.060.362

VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 31-dic-2022

RICAVI DI VENDITA/TOTALE IMPIEGHI 0,65 0,62

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.167.170 1.060.362

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

REDDITIVITA' DEL CAPITALE INVESTITO (R.O.I.)

REDDITIVITA' DEL CAPITALE PROPRIO ( R.O.E. )

INDICE DI ROTAZIONE DEGLI IMPIEGHI

INDICE DI INDEBITAMENTO (LEVERAGE)

ANALISI ECONOMICA - DETTAGLIO

REDDITIVITA' LORDA DELLE VENDITE ( R.O.S. )
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VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

IMMOBILIZZAZIONI/TOTALE IMPIEGHI 69,05% 67,87%

IMMOBILIZZAZIONI 1.232.659 1.160.871

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

ATTIVO CIRCOLANTE/TOTALE IMPIEGHI 30,95% 32,13%

ATTIVO CIRCOLANTE 552.401 549.498

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

ATTIVO CIRCOLANTE/IMMOBILIZZAZIONI 44,81% 47,33%

ATTIVO CIRCOLANTE 552.401 549.498

ATTIVO IMMOBILIZZATO 1.232.659 1.160.871

VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

PASSIVITA' A BREVE TERMINE/TOTALE IMPIEGHI 24,26% 20,64%

PASSIVITA' A BREVE TERMINE 433.104 352.978

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

RIGIDITA' DEGLI IMPIEGHI

ANALISI PATRIMONIALE - DETTAGLIO

ELASTICITA' DEGLI IMPIEGHI

INDICE DI ELASTICITA'

INCIDENZA DEI DEBITI A BREVE TERMINE
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VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

PASSIVITA' CONSOLIDATE/TOTALE IMPIEGHI 64,54% 70,38%

PASSIVITA' CONSOLIDATE 1.152.074 1.203.704

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

CAPITALE PROPRIO/TOTALE IMPIEGHI 8,61% 8,61%

CAPITALE PROPRIO 153.686 147.213

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI 
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 31-dic-2022

CAPITALE DI TERZI/TOTALE IMPIEGHI 0,89 0,91

CAPITALE DI TERZI 1.585.178 1.556.682
(passività a breve + passività consolidate)

TOTALE IMPIEGHI 1.785.060 1.710.369

VALORI VALORI
FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2023 % 31-dic-2022 %

PATRIMONIO NETTO / TOTALE PASSIVITA' 10,61% 9,87%

PATRIMONIO NETTO 168.131 153.686

TOTALE PASSIVITA' 1.585.178 1.556.682

DIPENDENZA FINANZIARIA

INCIDENZA DEI DEBITI A MEDIO E LUNGO TERMINE

INDICE DI INDEBITAMENTO

INCIDENZA DEL CAPITALE PROPRIO (AUTONOMIA FINANZIARIA)
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2.2. Indicatori prospettici 
 
Si evidenza che nel 23 la società non ha fatto r
non ha rilevato oneri finanziari e quote capitale relative a rimborsi di finanziamenti. Le attuali 
disponibilità coprono .  
 
3. MONITORAGGIO PERIODICO. 
 

relazione avente a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito 
nel presente Programma. 
Detta Relazione verrà  
 
Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-
quater  
 
L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, 

partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono 
responsabili. [co.1] 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, in 
riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo 
parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti 
di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] 
Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle 
società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune 
azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 
[co.3] 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante 
bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].  
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a 
decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, 
che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse 
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 
presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. [co.5]  
 
 
Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai fini 

evisione, che eserciterà in merito la 
vigilanza di sua competenza. 
 

Relazione sul governo societario riferita al relativo esercizio.  
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sprimere una valutazione sulla situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale della Società. 
 

indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recante 

 
 

risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 
congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 

 
 
 
B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI 

CRISI AZIENDALE AL 31/12/2023. 
 
 
1. LA SOCIETÀ. 
 
La società è stata costituita in data 21 aprile 2006 e iscritta al registro delle imprese in dato 28 aprile 
2006. In data 2 novembre 2006 è stata : 

 Mantenimento dei beni demaniali e patrimoniali del Comune di Pula mediante interventi 
di manutenzione e riparazione; 

 Aggiornamento segnaletica stradale e viabilità; 
 Servizio necroscopico e cimiteriale mediante lavori di pulizia e mantenimento della struttura 

cimiteriale; 
 Rimozione fiori appassiti e pulizia vasi; 
 Installazione e manutenzione impianti elettrici, elettronici, climatizzazione e riscaldamento, 

idrosanitari, gas, sollevamento e antiincendio 
 
2. LA COMPAGINE SOCIALE. 
 

2023 è il seguente: 
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3. ORGANO AMMINISTRATIVO 
 

amministrativo è costituito da un amministratore unico, nominato con delibera 
assembleare in data 11 giugno 2024 (che ha previsto il suo rinnovo) e rimarrà in carica sino 

ione del bilancio al 31/12/2026. 
 
4. ORGANO DI CONTROLLO  REVISORE. 
 

in data 11 giugno 2024 
bilancio al 31/12/2026. 
 
5. IL PERSONALE. 
 
La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2023 è la seguente: 
 
 
  Numero medio  

  0  

  1  

  5 

  18  

  0  

  24  
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6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2023. 
 
Allo stato attuale, tenuto conto che la società svolge esclusivamente le attività inerenti i servizi 
affidati dai soci pubblici, è caratterizzata da una forte connotazione di costi variabili ed una elevata 
redditività, pertanto non si riscontra un rischio di crisi aziendale.  
Nello specifico la società svolge la propria attività nel settore diretto alla gestione, manutenzione 
dei beni patrimoniali e demaniali di proprietà dei soci siti nel territorio comunale di Pula. Inoltre, 
gestisce alcuni servizi pubblici e supporta i soci in alcune attività strumentali. 
 
Il socio Comune di Pula ha affidato alla società i seguenti servizi: 

1) gestione dei beni patrimoniali e demaniali; 
2) gestione del servizio necroscopico e cimiteriale; 
3) gestione del servizio di viabilità; 
4) gestione del servizio di portierato presso il palazzo comunale; 
5) supporto gestione amministrativa dell'attività dell'Ufficio Tributi. 

 
Il socio agenzia regionale Sardegna Ricerche ha invece affidato i seguenti servizi: 

1) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici, delle relative pertinenze e delle strade; 
2) manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici speciali sia interni che esterni, 

degli impianti di illuminazione, degli impianti idrici e fognari, delle cabine elettriche di 
trasformazione, dei gruppi elettrogeni e degli impianti di depurazione. 

 
 
 
7. CONCLUSIONI. 
 
Tenuto conto di quanto riportato nei paragrafi precedenti ritiene che il 
rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere. 
 
C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO. 
 

 
Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo pubblico 

nti di governo societario con i seguenti: 
a) 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 
industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

tempestivamente le richieste da questo provenienti
 

c) codici di condotta propri, o adesione ai codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 
comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 
portatori di legittimi interessi coinvolt  

d) 
 

 
In base al co. 4: 
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Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo societario che le 

bilancio di esercizio  
 
In base al co. 5: 
Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di cui al comma 

3, danno conto delle ragioni  
 
Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario: 
 

Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati Motivi della mancata 
integrazione 

Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti interni  La Società ha adottato  
- 
servizi e lavori  
- regolamento acquisti in economia 
(allegato al Regolamento di cui al 
precedente) 
- regolamento per il conferimento 
degli incarichi di collaborazione e 
consulenza, il reclutamento e le 
progressioni del personale. 

 

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta La Società ha adottato: 
-    Codice Etico; 
- Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza ex L. 
190/2012; 

 

 


